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Il corso della durata di 50 ore sarà attivo fino al 19/12/2025. Il corso si compone di 25 documenti (scaricabili), 3 
test di apprendimento e 1 questionario qualità (Customer).
Dopo aver totalizzato un minimo di 50 ore di studio si potranno sostenere i test di apprendimento e compilare il 
questionario qualità (Customer).

Si fa presente che occorre il rispetto delle tempistiche indicate anche nel caso in cui test di apprendimento e 
customer fossero immediatamente disponibili. La piattaforma registra gli accessi dei singoli utenti.

I crediti ECM saranno rilasciati coerentemente con la normativa vigente (studio del materiale didattico, rispetto 
delle tempistiche indicate, compilazione schede anagrafica e qualità, compilazione e superamento test di ap-
prendimento). 

Al fine di ottemperare alla normativa Agenas (Art. 4.10 del Manuale nazionale di accreditamento per l’erogazione 
di eventi ECM, in vigore dal 1° gennaio 2019) nel caso di un mancato superamento della prova di verifica, è per-
messa la ripetizione del questionario di valutazione dell’apprendimento di eventi FAD senza una nuova fruizione 
dei contenuti di tutto l’evento (modifica del paragrafo 4.10 del Manuale Nazionale di accreditamento eventi ECM 
del 3 luglio 2025). ll non rispetto di tali tempistiche non consentirà l’attribuzione dei crediti.



1° MODULO 
Violenza sul lavoro

docente: dott.ssa Laura Reynaud

Introduzione
•	 Definizione di violenza sul luogo di lavoro
•	 Breve digressione nel passato
•	 Qualche definizione

1 - IL FENOMENO DELLA VIOLENZA TRA
COLLEGHI
•	 Violenza tra colleghi 
•	 Terminologia

2 - IL FENOMENO DELLA VIOLENZA SUGLI 
OPERATORI SANITARI

•	 Un fenomeno sottostimato
•	 Diffusione del fenomeno
•	 Le cause della violenza sugli operatori 

sanitari
•	 I setting maggiormente a rischio
•	 I fattori di rischio
•	 Vittime e autori di violenza
•	 Conseguenze della violenza sugli operatori 

sanitari
•	 Ciclo dell’aggressività
•	 Come prevenire la violenza sugli operatori 

sanitari

3 - NORMATIVA
•	 Riferimenti legislativi
•	 I riferimenti normativi per la prevenzione

4 - VIOLENZE SUGLI OPERATORI SANITARI
IN MISSIONI DI GUERRA

5 - FOCUS: PREVENTION, ATTENTION, 
DE-ESCALATION PAD

6 - DE- ESCALATION EFFICACE
•	 Le regole per praticare una de-escalation 

efficace
•	 Gestire soggetti problematici
•	 L’esame dello stato mentale

7 - I CENTRI ANTIVIOLENZA

8 - FAMILIARI ED ACCOMPAGNATORI 
DEI PAZIENTI

9 - LA NOSTRA SICUREZZA 
E L’IMPORTANZA DEL DEBRIEFING

FOCUS: 
MINISTERO DELLA SALUTE RACCOMA
DAZIONE PER PREVENIRE GLI ATTI DI
VIOLENZA A DANNO DEGLI OPERATORI 
SANITARI

FOCUS:
 MINISTERO DELLA SALUTE 
OSSERVATORIO NAZIONALE SULLA
SICUREZZA DEGLI ESERCENTI LE 
PROFESSIONI SANITARIE E 
SOCIO-SANITARIE (ONSEPS) -
RELAZIONE ATTIVITÀ ANNO 2024
•	 Il piano nazionale della prevenzione 2020-

2025
•	 Intervento del medico competente

2° MODULO
Rischi lavorativi

docente: dott. Dario Bono

1 - CONCETTI GENERALI E SOGGETTI
COINVOLTI
•	 Definizioni fondamentali in materia di sicu-

rezza sul lavoro, figure professionali e ruoli 
previsti dalla normativa

2 - NORMATIVA E PRINCIPI 
DI RIFERIMENTO
•	 Organi preposti alla vigilanza, al controllo e 

all’assistenza
•	 Attività e competenze dello SPRESAL
•	 Analisi del Testo Unico sulla Sicurezza 

(D.Lgs. 81/2008)

3 - PRINCIPI GENERALI DI TUTELA
•	 Stress lavoro-correlato, atti di violenza, uso 

e abuso di sostanze, procedure di primo 
soccorso

4 - AMBIENTI E POSTAZIONI DI LAVORO
•	 Luoghi di lavoro: requisiti e criteri di sicu-

rezza
•	 Utilizzo di attrezzature e dispositivi di prote-

zione individuale e collettiva
•	 Rischi specifici: rischio elettrico, corretta 

gestione e impiego dei DPI

5 - CANTIERI E SEGNALETICA
DI SICUREZZA

6 - MOVIMENTAZIONE E RISCHI 
MECCANICI

7 - LAVORO AL VIDEOTERMINALE
•	 Rischio ergonomico e visivo correlato all’uso 

dei videoterminali
8 - AGENTI FISICI E RADIOPROTEZIONE
•	 Rischio da rumore e vibrazioni, esposizione 

a campi elettromagnetici, rischio radiologico 
e principi di radioprotezione, rischio da 
radiazioni ottiche artificiali

9 - SOSTANZE PERICOLOSE
•	 Rischio chimico, rischio oncogeno sul posto 

di lavoro, manipolazione di chemioterapici 
e antiblastici, gas anestetici, compressi e 
criogenici, liquidi criogenici

10 - AGENTI BIOLOGICI E INFEZIONI
CORRELATE ALL’ASSISTENZA
•	 Rischio biologico in ambito sanitario, preven-

zione delle infezioni correlate all’assistenza 
e antibiotico-resistenza

11 - PREVENZIONE INCENDI 

RAZIONALE

Negli ultimi anni, si è registrato un preoccu-
pante incremento degli episodi di violenza 
fisica e verbale nei confronti degli operatori 
sanitari, in diversi contesti assistenziali: dai 
pronto soccorso agli ambulatori territoriali, 
fino alle strutture residenziali. Questo feno-
meno, spesso sottovalutato o non adeguata-
mente denunciato, ha un impatto diretto sul-
la salute psicofisica dei professionisti della 
salute, compromettendo la qualità delle cure 
e aumentando il rischio di burnout e abban-
dono della professione.

La sicurezza sul lavoro degli operatori sa-
nitari è oggi una priorità non più rinviabile. 
Oltre alla violenza, vanno considerati altri 
fattori di rischio professionale: lo stress 
lavoro-correlato, i carichi di lavoro elevati, 
l’esposizione a sostanze pericolose, la ge-
stione di pazienti con comportamenti ag-
gressivi, e le criticità strutturali e organizza-
tive in molte realtà sanitarie.

In questo contesto, il corso si propone come 
momento di formazione e sensibilizzazione 
rivolto a tutti i professionisti del settore sa-
nitario, con l’obiettivo di:
•	 Analizzare le cause e le dinamiche della 

violenza verso il personale sanitario;
•	 Fornire strumenti pratici per la preven-

zione e la gestione degli episodi di ag-
gressione;

•	 Promuovere una cultura della sicurez-
za, della tutela e del benessere lavora-
tivo;

•	 Condividere buone pratiche e modelli 
organizzativi efficaci;

•	 Approfondire il quadro normativo vi-
gente e le responsabilità delle istituzio-
ni.


